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Dramma 
jugoslavo 

nel Mondo 
«Trasformate la barbarie dell'odio subita in un atto d'amore» 
Il Papa scrive all'arcivescovo di Sarajevo 
e fa appello alla comunità internazionale e alle Chiese -• 
«Aiutate le vittime a non vedere l'aggressore nel nascituro» 

«Distìnguetela 
Wojtyla invita le donne bosniache a non 
In una lettera all'arcivescovo di Sarajevo, il Papa di­
ce che le donne bosniache stuprate «per sfogo di 
odio razziale o di brutale libidine» non devono abor­
tire. Appello a tutte le Chiese, non solo d'Europa, e 
alla comunità intemazionale a non lasciare soli le 
madri ed i figli vittime della violenza. Incoraggia­
mento all'adozione di bambini orfani o abbandona­
ti. Servono aiuti umanitari ma soprattutto la pace. -

ALCISTC SANTINI 
«•CITTÀ DEL VATICANO. Le 
donne bosniache stuprate 
dai serbi non debbono abor- ; 
tire, ma va loro manifestata 
solidarietà e comprensione. 
Lo afferma Giovanni Paolo II 
in un'ampia lettera inviata al- : 
l'arcivescovo di • Sarajevo, 
mons. Vinto Puljic, per mo­
bilitare la Chiesa attorno ad 
un problema che chiama gli 
auton di un delitto di massa, 
compiuto in base ad assurde 
quanto inaccettabili motiva- ' 
zioni etniche, a rispondere al •• 
tribunale della storia- e per 
sottolineare che «alla barba- ' 
ne dell'odio e del razzismo si 
deve rispondere c o n i a forza : 
dell'amore e della solidarie- ' 
ta» Perciò - aggiunge Karol.' 
Wojtyla - i vescovi, i respon­
sabili della pastorale familia­
re, la Chiesanel suo insieme • 
debbono «farsi carico con ur­
genza della situazione delle ' 
madri, delle spose e delle < 
giovani che, per stogo di ; 
odio razziale o d i brutale libi­
dine, hanno subito violenza». 
e «tutta .la.comunità dovrà 
stringersi' intomo<.a ' quéste 
donne così, dolorosamente ! 
offese e d ai loro" familiari» fa­
cendo sentire il calore «del-'' 
l'acoglienza». -_.w- ' 

Questa presa di posizione 
del Papa, per le sue implica­
zioni politiche oltre che;mo-
rab, farà molto discutere per­
chè non ci troviamo di fronte 
ad uno o più casi di stupro : 
da giudicare e condannare 
in base al codice penale di 
uno Stato. Abbiamo di fronte 
«35 mila donne musulmane 
stuprate da 7 anni fino ad an­
ziane di 80 anni», secondo la 

documentazione fornita al­
l'incontro di Assisi promosso 
dal Papa il 9-10 gennaio 
scorso dal Reis-ul-ulema di 
Sarajevo, H. J. Efendi Seli-
moski, e la maggior parte di 
esse hanno già dato al mon­
do un figlio o lo aspettano 
ancora. Un nuovo olocausto 

. se pensiamo che alle 35 mila 
donne stuprate vanno ag­
giunti 2 0 0 mila musulmani 

- sterminati, 500.mila tra feriti 
e.mutilati e ,100 mila musul­
mani finiti nei campi di con-
centamento. 

- Si tratta di dati a dir poco 
; impressionanti tanto che il 

Consiglio di sicurezza dell'O-
' nu si appresta a pronunciarsi 
sul progetto italiano sull'isti­
tuzione di un tribunale pena-

ri le intemazionale per la puni-
• zione . di crimini di guerra 

contro l'umanità. ^ 
•:•• Ebbene, di fronte ad una 
«situazione cosi dolorosa» 
che: coinvolge/migliaia di 

• donne vittime degli stupri e le 
, loro loro famiglie e che la co-
. munita internazionale non 
. puO ilasiare sole, Giovanni 

Paolo U chiede a tutti.di saper 
•trasformare Catto df violenza 

'%'llri àttov,d'Store e di acco­
glienza» secondo Il detto 

• evangelico che «alla violenza 
noti si risponde con la vio­

lenza». ••'' .•'•."••'•'.•'- ..•;!•;. 
: Dal canto suo la Chiesa 

deve «aiutare a - distinguere. 
tra l'atto di deprecabile vio­
lenza, subito da parte di uo­
mini smamti nella ragione e 
nella coscienza, e la realtà 
dei nuovi essen umani, venu­
ti comunque alla vita». E ri­
corda a tutti che «quali im-

Abitantl di Sarajevo rompono il ghiaccio per procurarsi l'acqua 

magmi di Dio, queste nuove 
creature dovranno essere n-

, spettate ed amate non diver-, 
samente da qualsiasi altro. 

-, membro della famiglia urna- : 
. na». E, temendo che chi ha . 
. stuprato per odio razziale ar-
. rivi persino a considerare co-'.; 

cidlmente quelle colpite dal­
la perdita di qualcuno dei 
membn e dall'esperienza di 
violenze particolarmente ef­
ferate, dovrà ricominciare il 
faticoso cammino della paci­
ficazione». Per questo - spie­
ga - «è compito dei Pastóri 

,lui chCfè/nato o che nasceràw-iiK^federeopportype iniziati::. 
„ u,n.nemfco, Giovanni Paolo#^^!C»%tó'J#tocoraggiare le 
«ferma elle, la. C h i e % d e ^ - ^ f a m k y e : ^ c « n ^ r e ! g e s t i di 
iibaaTré <orì :cf t ià«zzacrMP»WórH 
nascituro; non avendo:-alcu-'' e ,di amore.cristiano». E fa-

' na responsabiltà di quanto d i^ icendò leva proprio sulle fa-
deprecabile è accaduto,£iri- :;.trjÌglli|^<che'^vcàusa-.deUa 

-•'•"-' " guerra vivono in «condizioni 
/. di estremo disagio»'in special' 
';•• modo i bambini, il Papa si ri-

volgey-alle «altre Chiese, non 

nocente e nori'pud;Vperciòt 
in nessun modo essere con­
siderato un aggressore». 
" Allargando - la riflessione 
sulla situazione contrasse­
gnata da sofferenze e conflitti 
finora inarrestabili. Papa 
Wojtyla afferma che in Bo­
snia Erzegovina proprio «al­
l'interno delle famiglie, spe­

solo d'Europa ma di ogni 
parte del mondo» per «trova­
re insieme modi adatti per 
venir*}, in aiuto delle persone 
e delle famiglie poste in con­
dizioni di cosi grave difficoltà 

matenale, psicologica e spiri­
tuale» Ed il suo «incoraggia-

.•-• mento» va a quanti «si prodi-
• gano per favorire i procedi-
' menti di adozione dei bimbi 
orfani o abbandonati» affer-

: mando; «quando ai piccoli 
viene a mancare iisostegno' 

: di chi U,ha.generatiAgesto di 
; ngrande valore umano e cri-
•stiarjQ offrire loro il calore di 
' un nuovo focolare»/??'' -
, ... E c ò n l'augurio c h è l a co­

munità intemazionale trovi, 
: finalmente, il modo di porta-

.••• i c a quelle popolazioni «i ne-
- cessali "aiuti umanitari», allu­

dendo alle ultime decisioni 
'' dell'Onu e degli Stati Uniti. 

Giovanni Paolo II spera che 
•le violenze e le tribolazioni 
in atto possano cessare 
quanto pnma per dare luogo 
alla nconciliazione e alla pa­
ce» 

ignora gli eroismi 
VILMA OCCHIPINTI 

• • Un monumento ai cadu­
ti della seconda guerra mon­
diale in terra di Russia, sul luo- ; 
go dove c'era stato un lager ' 
nazista: accanto al partigiano ' 
torturato, al soldato • ucciso, 
una donna ripiegata su se stes­
sa all'ombra di tre betulle. Ve- '• 
niva cosi riconosciuta tra i cri- '. 
mini di guerra anche la violen- . 
za alle donne. Di tutte le vitti- :, 
me della guerra la donna vio­
lentata- insieme ai bambini -'• 
è la più innocente e la più col- -' 
pita. È stata ferita nella sua par- " 
te più segreta laddove il dolore : 
investe non solo il corpo ma 
I immagine che ha di se stessa. ' 
È stala profanata la sua identi- : 
là in modo irreversibile e il se-
gno dell'ottusa violenza rima- • 
ne nella carne e nello sguardo. . 

Oggi quella violenza infuria i 
in Bosnia con la motivazione -
perversa di ferire non solo le 
donne ma anche.il gruppo et- • 
nico cui appartengono. Viene ' 
usata come un'arma per umi­
liare e programmare una «pulì- ••' 
zia etnica»: donne musulmane ' 

collettiva? - che ogni caso di 
violenza chiede condivisione 
senza dettare norme, senza 
giudicare, senza pretendere 
eroismi - • •'•_.-.•* : ..-

•~ In questi giorni il Papa, ma 
anche alcuni giornalisti cattoli-

: ci, chiedono alle donne bo­
sniache, violentate di non abor­
tire, di partorire ed amare il fi­
glio della violenza. Né il Papa 
né i giornalisti hanno fatto lo 
sforzo di capire che la donna 

' violentata odia il suo corpo of­
feso, percepito ora estraneo e 

:' nemico. Non le si può chiede­
re quindi di amare qualcosa 

. che le sta crescendo dentro. 
-. Alcuni anni.la una ragazzina 

:. quindicenne . rimase T incinta 
dalla violenza del padre. Odia-

' va talmente il suo corpo da 
'. tentare di uccidersi quando ve-
' niva lasciata sola. Fu allora il 

più cattolico dei ginecologi, 
obiettore di coscienza per l'a­
borto, ad esprimere misericor­
dia e condivisione attraverso 
una sofferta telefonata: «Porta-

partbrirannb figli di serbi, r" •-. ''<. temela- domani mattina nel 
Misericordia e condivisione: ' m i 0 ambulatorio!. _ 

questo abbiamo voluto espri- Vorrei allora dire al Papà:1 

mere primariamente pel l ' ip-^ annunci che ogni Aglio: in 
pello all'Onu. Poi - e sol&ntb > q « B n * meato « H J » , * * * ac-
dopo - la richiesta di un tribù- •/ cogliere. Ma lasci poi le dònne 
naie intemazionale per i crimi­
ni di guerra in Bosnia che con­
danni anche la violenza sulle 
donne. ->,-••-•,,>;••':•,«•"'>'.••.*»-'"- -•*•• 

Perplessità e amarezza sol­
levano invece le tante parole 
spese dagli uomini su questo 
dramma nel quale intervengo­
no da, «fuon» f é nza voler capire 
- per cattiva antica coscienza 

violentate al loro dolore. Se-
, condo il Nuovo Testamento, il 

Papanon imponga loro pesi 
che lui stesso non sopporte-

; rebbe. E per quello che può si 
' faccia portavoce insistente del­

la condanna dei violentaton e 
annunci che ogni donna, in 
quanto persona umana, ha di-
ntto al rispetto 

SSffiSt»" 
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Freddezza della Cee 
sugli aiuti 
lardati dal deb 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' 

SILVIO TREVISANI 

• I BRUXELLES. Warren Chri- > 
stopher non ha convinto del '. 
tutto l'Europa durante la sua : 
prima visita al quartier genera­
le della Nato, e in molti ministri 
degli esteri della Cee, al termi- , 
ne del Consiglio atlantico, si è 
forse rafforzata la convinzione 
che i rapporti con il presidente 

.Clinton non saranno certa­
mente' facili. Piccolo, magro, 
secco, e non certo un grande ; 
comunicatore, il nuovo segre­
tario di Stato è arrivato a Bru- • 
xelles pei spiegale agli alleati-
la politica estera dellrammini- * 
strazione democratica. E per ; 
informarli che nelle prossime 
ore partirà l'operazione •para­
cadute umanitario» per la Bo­
snia Erzegovina. Secondo indi- : 

screzioni circolate ieri pome- ; 
riggio i primi C 130 Usa solche­
rebbero i cieli bosniaci già sa­
bato notte, o al più tardi dome- • 
nica. Non a caso notizie di • 
agenzia riferivano di «attività ' 
febbrili all'aereoporto di Fran- ; 
coforte» da cui dovrebbero ar- ; 
rivare gli aerei da avvistamento 
e gli elicotteri necessari all' 
operazione. Gli aerei da carico ; 
dovrebbero invece giungere : 
dalle basi Nato di altri paesi. 
Durante il weekend si limite- : 
rebbero . però a - lanciare 
600.000 volantini per informa­
re, le popolazioni. Solo nei ] 
giorni seguenti si darebbe il via 
al lancio degli aiuti umanitari ., 
veri e propri: riso, farina, burro, [ 
pollo sotto vuoto, biscotti., 
cioccolato. Saranno lanciati di 
notte e da alta quota, non solo • 
ai musulmani ma su tutte le cit- '. 
tà stremate dalla fame. - . • • • • 
. La reazione degli alleati a ; 

questa iniziativa, voluta e in un 
certo senso imposta da Clin- ; 
ton, non è stata entusiasman­
te: gli europei ad esempio non : 
si sono fatti in quattro per an­
nunciare la loro partecipazio­
ne. Cosi Francia e Inghilterra : 
hanno soprattutto sottolinealo 
l'importanza delle operazioni 
via terra e Dumas nel suo di­
scorso non ha neppure fatto 
cenno agli aiuti da paracadu-,' 
tare. L'Italia, per bocca di Emi- ' 
lio Colombo, ha giudicato «lo­
devole» l'iniziativa, ma si limi- ' 
tera o mettere a'disposizione 
l'aeroporto di' Falconara. lì te­

li deschi daranno come al solito 
strutture logistiche anche se 
questa volta il ministro Kinkel 
ria aggiunto che non si deve 
escludere a priori un possibile ' 
anche se marginale intervento 
della Luftwalfe. Ad impegnarsi 
in prima persona e rimasta so­
lo quindi l'Olanda che ha of­
ferto uno squadrone di caccia. ' 
Christopher non si è scompo­
sto più del necessano e quan­
do in conferenza stampa gli è 
stalo chiesto come mai solo 
l'Olanda avesse detto si, ha n-
sposto seccamente «Non sono 

venuto qui a chiedere nessuna 
.partecipazione, anzi, sono ri­
masto molto sodisfatto delle 
dichiarazioni di appoggio fatte 
dai miei colleghi». Ma se un ae-
reo americano verrà abbattuto : 

dai serbi ci sarà una rappresa­
glia militare? «Questa doman- ' 
da dovete porla al Pentagono -
ha detto il segretario di stato -
o meglio a Colin Powell, il ca­
po di stato maggiore, che co­
me sapete tutti è un uomo 
molto preciso». 

-Che ci siano rischi è eviden­
te. Ieri un ordigno esplosivo ru-

' dimentale è stato trovato nel­
l'ambasciata Usa a Zagabna 

• Calcando la mano sul senso 
umanitario della missione, gli 

• Usa hanno comunque decli-
. nato l'offerta di aiuto di Paki­
stan . e Turchia, islamici e 
schierati. Nel discorso fatto du-

;: rante la riunione Christopher 
- era stato duro sulla crisi jugo-
' slava: «Nessuno di noi sottova­

luta i rischi di un coinvolgi-
' mento in una gueiia balcani- ' 
ca, ma non possiamo ignorare 

; oltre questa tragica spirale di 
i morte e violenza. Dobbiamo 
:' ammettere francamente che la 
' soluzione di pace sfugge conti-
[ nuamente. L'occidente ha pcr-
" so troppe opportunità per pre­

venire o contenere sofferenze, 
' morti e distruzioni quando il 
; conflitto era ancora all'inizio " 
' La lezione che dobbiamo ìm-
' parare da questa tragedia è 
•• quanto sia importante un im­

pegno deciso e tempestivo 
i contro i nazionalismi aggressi-
: vi». E ancora: il fatto che gli Usa 
: abbiano deciso di impegnarsi 
. maggiormente non vuol dire 

che 1 Europa possa mettersi da 
parte e fare lo spettatore, al 

' contrario: «La nostra aspettati­
va - ha proseguito - e che l'Eu­
ropa giochi un ruolo guida e 
raddoppi i propri sforzi». •.. 

Christopher comunque non ' 
' ha accettalo la proposta di un 
. incontro separato con i 12 mi-
: nistri della Cee e questo rifiuto 
è stato vissuto molto male dal­
ia diplomazia comunitaria 

. Che inoltre non ha ricevuto 
. nessuna assicurazione circa • 
: un impegno effettivo di truppe 
americane a terra. Infine Chn- ' 

; stopher ha lanciato un altro 
'; messaggio: il presidente Clin­
t o n mette al primo posto nella 

politica estera il concetto di «si-
. curezza economica» degli Usa, 
. che come ha spiegato il suo 
'. segretario di stato vuole dire '-
' che solo degli Stati Uniti ricchi 
' possono sentirsi sicuri e posso-
; no offrire sicurezza agli altri 
, «Noi siamo determinati - ha 

concluso - ad ottenere un ac­
cesso giusto e ragionevole ai ' 
mercati mondiali», che vuole ; 
dire ancora: apriteci i vostri 

' mercati perchè non temiamo '• 
guerre commerciali Se le vole­
te le faremo . « 

Replica delle bosniache. Donne in piazza l'8 marzo 

«Saremo noi a decidere 
se accettare la gravidanza» 
Bisogna rispettare la volontà delle donne bosnia­
che. Sherìfa Khalilovic, dell'associazione «Women 
of Bosnia Erzegovina», non è affatto d'accordo con il 
Papa: «Se decidono di tenere il bambino le aiutere­
mo. Ma capisco perfettamente anche chi compie la 
scelta opposta». E indignata l'antropologa Ida Magli: 
«Il Papa non ha pietà per le donne, nemmeno per 
quelle che sono vittime della violenza del mondo». 

MONICA RieCI-SAROINTINI 
••ROMA. La cosa più impor­
tante è rispettare la volontà 
delle donne. Le volontane di 
•Women o f Bosnia Erzegovi­
na», un centro formato da un : 
gruppo di'volontari che, assi-
stono i profughi rifiugiati a Za-
gabria, non sono affatto d'ac- •' 
cordo con II Papa che, ieri, ha , 
invitato le donne bosniache, 
violentate dal serbi, a non 
abortire. Dice • Sherita Khalilo­
vic, membra dell'organizzazio­
ne. «Bisogna rispettare.), loro 
desideri ,la scelta di tenere il 
bambino o di abortire. Capire 
e rispettare questa scella. Se 
decidono di tenere il bambino 
noi saremo pronte ad aiutarle, 
ma anche la comunità intema­
zionale. Ma capisco perfetta­
mente, anche chi decide di 
compiere la scella opposta. I 
bambini sonò innocenti, non 
sono lóro gli aggressori, ma bi­
sogna tenere presente ^situa­
zione generale, quanto è acca­
duto, laguerra».. 

È furibonda con il Papa l'an­
tropologa Ida Magli: «Una cosa 
indegna. Il Papa non ha pietà 
per le donne, nemmeno.per 
queste donne che sono le vitti­
me della violenza del mondo. 
Dovrebbe invece limitarsi a 
condannare e scomunciare i 
violentatori serbi, senza giudi­
care le decisioni delle donne». 
Per Ida Magli II Pontefice, ha un 
delino di onnipotenza : «La 
Chiesa la deve smettere di cre­
dere di poter giudicare le azio­

ni di tutto il mondo, essendo 
oltretutto una religione minori­
taria. Il Papa non pub credere 
di essere l'unico detentore del-

. la verità e della ragione. E inu­
tile dire, come lui fa, che i futu­
ri bambini bosniaci non hanno 
colpe-perche è altrettanto evi­
dente che anche le madri non 
'hanno nessuna responsabilità, 
'dal5 momento che sono state 
violentate»; '•".' 
' Contro > ' la crociata della 
Chiesa, ile donne scendono di 
nuovo in piazza. Un po' avvili­
te e sconcertate dal fatto di do­
ver ricominciare una battaglia 
già combattuta e vinta'tanti an­
ni fa'. L'8 marzo, la giornata 
della donna, una catena urna-

: na circonderà piazza San Pie­
tro per denunciare «la crocia­
ta» della Chiesa contro «le don­
ne e la loro libertà di scelta». 

- Lo hanno deciso le ragazze 
della Sinistra giovanile che 

: hanno chiamato a raccolta an-
: che le donne delle altre gene­

razioni. Giovedì sera, in un'af­
follata assemblea al. cinema 
Farnese di Roma, e stata lan­
ciata la campagna di controin­
formazione. Protagoniste le ra­
gazze: «Una nuova generazio-

: ne - hanno detto - scende in 
.campo a difesa della legge». 
< Accanto a loro scrittici, gloma-
, liste e politiche come Dacia 
''-Marami, Adele Cambria, Livia' 

Turco, Giglia Tedesco, Barbara 
D'Urso e Susy Blady. Ed anche 
qualche uomo, fra questi Gio­

vanni Berlinguer, relatore della 
legge 194 alla Camera 

«Sono avvilita - ha detto Da­
cia Marami - perché ci stanno 
costringendo a nfare una bat­
taglia che credevo fosse una 
conquista certa. Mi sembra di 
tornare indietro di,20 anni. E 
c'è questa sensazione.sgrade-
vole di, essere considerata dal­
la parte della morte»; L'aborto, 
ricorda la Marami alla Chiesa, 
si combàtte con la prevenzio­
ne e con l'educazione sessua­
le, «ma i paladini della vita 
hanno demonizzato tutto ciò. 
A loro va bend'abortoclandc- " 
stino»; Ma il pericolo non è so­
lo nella crociata contro l'abor-

.- to, avverte la giornalista Pain-
. zia Cariano: «Nelle statistiche 
• sui bassi indici dì natalità, negli 

Inviti a lasciare, il lavoro per la 
' casa e nascosta l'accusa all'e­
goismo femminile». E Livia 
Turco," responsabile della sc-

- zione femminile del Pds, insi-
;: ste sulla prevenzione e invita le 

ragazze a non dare nulla per 
scontato: «Mi preoccupano le 

' giovani. generazioni quando -
. pensano che tutto sia conqui-
: slato». . 

Contro la Chiesa insorgono 
anche i Verdi. «Sono ormai 

"' grotteschi r dice la coordlnaln-
' c e nazionale dei Verdi Lele 
•': Rizzo - icontinui attacchi che 

il Movimento per la Vita e i 
.suoi adepti sferrano contro la 
i legge 194 sull'aborto». Anche i 
.. filosofi ' difendono ' la libera 

scelta. «Mi schiero decisamen­
te a favore dell'autodetérmina-

. zione - dice Giacomo Marra-
• mao-perché è uno dei pnnci-. 

pi cardine della modernità». -
Il Psdi, invece, è con il Papa 

•*' Ieri Enrico Ferri hajcosl.senten-
ziato: «In questi anni l'aborto è 

*' diventato un mézzo di contrac­
cezione, gli appalti strumenti 

; di tangenti. È solo un'illusione 
ritenere che si possa rispettare 

' gli altri solo a metà, finendo 
addirittura per non farli nasce­
re». 
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<VT) COMMGNIA ASSICURATRICE 
KlO LAVORO E PREVIDENZA 
Società KT Alluni • Capitale Sodale 12D0O 000 00(1 vinaio 5 000 000 000 
Sede e arenine Gencnife 40«S lojotjia - Via Stalingrado, 53/2 
Aulortmata all'ncRli» delle AvJcuraucail con D M. 17261 del 15/10/1967 

m 

RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1° Gennaio 1391 al 31 Dicembre 1992 

Gestione Speciale 

Proventi ed oneri distinti per categorìa di attività 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
- Inlcretisi ed altri proventi su Titoli 

di Stato 
- Interessi n i altri proventi su Titoli 

Obbligazionari 

UTILI E PERDITE DA REALIZZI 
Titoli emessi dallo SUitn 

- Titoli obbligazionari 

OSlERI DI GESTIONE 
- Spese di ccrtificiMionc 
- Imposte e bolli 

4 . UTILE DELLA GESTIONE 

L. 1.086.565.80S 

L. 1.057 077.779 

L. 

L-

5<W50.612 
- 336.340 

u) L. 2^01 .057^56 

L. 1.874JJ50 
1.105.796 

w 
(a-b) 

L. 2.380.046 

L_2138.877,810 

Tasso medio di rencMmento annuale 13,57% 
Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore all'80% 

UNPOL 
ASSJCURAaÒNl 

riistiiiitMili ^Mlfiinjtne» UtUfsol Adriani) itar A M aJan l * S « S I »U&UOOaM I < « H U I 
r IMn*km*C.MBraèr 

i ataskrtifawtM, M • M 1 M aMInlpia 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 

Gestione speciale V f l B k s i s V a s à W W 
' DaIl'Vl/1992 al 30/12/1992 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

— Inlerrfwi ed altri 
proventi su tiiuìi 

. emes»i daUo Sfato U 15.443.716.734 
. —. Interessi ed altri 

proventi su titoli 
obbligazionari L. 53.727.573.651 

2. UTILE NETTO 
DA REALIZZI L. J j y l^Tafiiai-

a) U 70:393^025.516 
3. ONERI DI 

GESTIONE b) L. 17.272.637 
4. UTILE DELLA 

GESTIONE o)-b) l„J?S>13$$-7S2g73. 

Tasso m e d i o d i r e n d i m e n t o 1 3 ^ 9 % 
AIMAIOUI di nUtjccaalufH <W rendlmenlo non inlènon; aD'noib 
Ut gntionr è alala crrtlKata dalla Racnnla Ermi 4> Younit «aa 

SS^llC ' *r*£V^SV)&-tt4fEV2\ 

collettive W§mmmsw*WkmWWWkl^r^r 

Dairi /1 /1992 al 31/12/1992 

1. PROVENTI 
D A INVESTLMENTl 

— Interessi ed alfn 
proventi su titoli 
emessi dallo Stato ; L. 8.640.991.981 

— Interessi e d altri 
proventi su titoli 
obbligazionari " " " - . . L. 15J268J91 .560 

2 . UTIIXNETTO ".;.*":'-..'','"'--' 
D A REALIZZI L. 72J>90.40S 

3 . UTILE TECNICO I* 2X7J4SJ53.5 
a) L. 24 199.122.584 

4 . ONERI DI - -
GESTIONE b) I. 7 .792 .443 

5. UTILE DELLA 
GESTIONE a)-b) L._24i191.330.141 

T a s s o m e d i o d i r e n d i m e n t o 1 3 , 2 4 % , 
AUo^jouidif»»roceaaoiKO>lrendttnen1oiion]oreriaival90^ , 
La gmlMine e «lata ceiUOcata dalla Reconta Timi 6* YounR «ai 

• * 

^aS3 Gestione speciale 

Dall'1/1/1992 al 31/12/1992 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

Interessi ed altri 
proventi su titoli 
obbligazionari 

2. ONERI DI 
GESTIONE 

4. UTILE DELLA 
GESTIONE 

L. 379.200.000 

a) L. 379.2TO.p00 

b) L. 2.261.000 

a)-W L. 376.939.000 

T a s s o m e d i o d i r e n d i m e n t o 12,6)8% 
Allquuia di relroceaalone dd rendimento non interiore al R0% 
La ge«tuMir e «loia certificata dalla Reconta Cmat 4* Young taa 

VALLI lAIIIXA 
Gestione speciale ^ § S j ^ 

Dall'1/1/1992 al 31/12/1992 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

— Interessi ed altri 
proventi su titoli 
obbligazionari 

2. ONERI DI 
GESTIONE 

3. UTILE DELLA 
GESTIONE 

ECU 60 059,98 

a) ECU 60.059j93 

b) ECU 282,82 

a)-b) ECU 59,777^6 

T a s s o m e d i o d i r e n d i m e n t o 1 1 , 9 3 % 
Abcjuola di retroopManne dH imdunenlo non infenore atT00*b 
La gestione è alata certificata dalla Recoota tnvA •> Young naii 

FubbHnali»» al —ati 4<a* i k n k n BVAP n. 7i «M MJ. IH7 

http://anche.il
http://379.2TO.p00

